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Paolo Cugini
Chiesa popolo di Dio. Dall’esperienza brasiliana alla 
proposta di papa Francesco
EDB, Bologna 2020, pp. 392	

La Chiesa come popolo di Dio è la proposta ecclesiologica 
del Concilio Vaticano II e riconosce che tutti i battezzati 
partecipano del sacerdozio comune e del triplice munus 
profetico, sacerdotale e regale. La proposta viene recepita 
positivamente dalla Chiesa latinoamericana che, a Medellin 
nel 1968, aggiorna il proprio cammino ecclesiale a partire 
dalle intuizioni conciliari. L’opzione preferenziale per i poveri, 
l’esperienza delle comunità ecclesiali di base, la centralità della 
Parola di Dio, l’incentivo alla ministerialità dei laici sono tutte 
scelte segnate dalla svolta conciliare che caratterizzeranno il 
cammino di un intero continente. Più difficile e problematica è 
la recezione dell’ecclesiologia del Popolo di Dio in Occidente. La 
contrapposizione tra Chiesa istituzione e Chiesa carismatica e la 
difficoltà di cogliere il significato positivo del termine “popolo” 
in un contesto sociale che tende a proporlo in una dimensione 
politica, conducono alla scelta, avanzata nel Sinodo straordinario 
dei vescovi del 1985, di sostituire l’accezione conciliare della 
Chiesa come popolo di Dio con quello di Chiesa come 
comunione. Secondo l’Autore, solo ripercorrendo le tappe della 
proposta conciliare si possono comprendere le scelte pastorali 
di papa Francesco della Chiesa e l’indicazione di una Chiesa 
inclusiva che sa accompagnare, discernere e integrare tutti.

Antonio Loperfido
Ti ricorderò per sempre. Lutto e immortalità artificiale
EDB, Bologna 2020, pp. 200	

Il progresso tecnologico, la cultura digitale, la difficoltà 
di distinguere ciò che è reale da ciò che è virtuale stanno 
cambiando anche la relazione tra l’individuo e la propria morte. 
Si modificano le pratiche legate al cordoglio, nuovi rituali si 
accostano a quelli tradizionali e, attraverso social network, 
startup e siti web, anche il decesso è entrato in rete, sui tablet, 
sugli smartphone, sui computer. In qualunque momento, amici e 
familiari possono inserire sui social messaggi vocali, filmati, foto, 
aforismi, documenti, testi. Anche i profili Facebook continuano a 
essere visitati da parenti e conoscenti del defunto in quello che si 
sta trasformando nel più grande cimitero virtuale del mondo. Le 
maggiori società informatiche si stanno sempre più interessando 
della morte, favorendo la costruzione di surrogati digitali, come 
chatbot, alter ego digitali, avatar, che consentono di continuare a 
«dialogare» con la persona che non c’è più.

Giuliano Zanchi,
Un amore inquieto. Potere delle immagini e storia cristiana,
EDB, Bologna 2020, pp. 264	

La lunga vicenda del legame tra storia cristiana e il potere 
delle immagini non si lascia facilmente rinchiudere dentro la 

comoda definizione di “arte sacra”. Essa riguarda quel segmento 
di produzione artistica a soggetto religioso che ha trovato 
la sua più compatta codificazione dottrinale nei secoli della 
controriforma cattolica. Un diffuso riflesso mentale della cultura 
credente ha elevato questo specifico momento storico a forma 
permanente e quasi immutabile del secolare legame tra arte e 
fede. Per questo il suo declino moderno viene vissuto come un 
lutto, che ha qualcosa di irreparabile. 
Nella storia cristiana il rapporto fra la vita del credente e il potere 
delle immagini non si è dato in un modo univoco e secondo 
modalità immutabili, ma sempre in modo dinamico e secondo 
modelli diversi. A lungo il cristianesimo si è tenuto lontano dalla 
seduzione idolatrica delle immagini per poi assegnare loro un 
potere molto vicino a quello del sacramento. In altre stagioni 
esse sono state separate da un potere che appariva eccessivo 
per essere ricondotte a un compito di rappresentazione del 
sacro. Nel nostro tempo le immagini sono a servizio di una 
potente cultura visiva che rende difficile il loro rapporto coi 
tradizionali bisogni dell’esperienza credente. Insomma, quella 
tra il potere delle immagini e la vita cristiana è da sempre 
un’amicizia inquieta. Una reciproca attrazione fatale che deve 
continuamente trovare i suoi punti di equilibrio. Il testo è 
corredato da numerose immagini.

Luisa Marinho Antunes,
La maledizione delle donne. Arte e potere della seduzione
Marietti 1820, Bologna 2021, pp. 212	

Con un’ampiezza di visione storica insolita, ricorrendo alla 
testimonianza di testi e documenti a volte poco noti, questo 
libro individua le tematiche e l’intreccio di generi che, a partire 
dall’antichità greco-romana, hanno concorso a costruire la 
moderna tradizione delle “malizie” e delle virtù femminili. 
Una vera e propria messe di giudizi, credenze, dialoghi, 
trattati, poemetti e testi di varia destinazione e forma, ispirati 
a preconcetti d’ordine sociale, religioso, o morale, persegue 
l’intento di svelare e denigrare le presunte arti incantatorie delle 
donne, oppure di idealizzarne le doti spirituali e intellettuali.

Fabrizio Mastrofini e Nicola Valenti,
Curare la vita. Etica e tecnologie
EDB, Bologna 2020, pp. 105	

Nascere, vivere, morire sono tre verbi che esprimono 
altrettanti aspetti fondamentali dell’esistenza, divenuti assai 
problematici in seguito allo sviluppo della scienza e della tecnica. 
Il progresso della pratica medica, la maggiore durata della vita, 
la complessità delle decisioni che possono intervenire sulla 
prosecuzione o sulla fine anticipata dell’esistenza suscitano una 
riflessione per definire i criteri e i limiti (se possono essercene) 
del progresso e quali criteri adottare per rispettare la dignità 
di ogni essere umano nelle situazioni problematiche della 
malattia. Nel dibattito scientifico si sono inseriti i filosofi, 
i teologi, gli umanisti, dando vita a confronti complessi, a 
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dispute culturali, ideologiche, scientifiche, religiose. Questo 
libro si propone di presentare in modo non specialistico i 
contenuti di una riflessione sulle nuove responsabilità dell’era 
tecnologica condotta dalla Pontificia Accademia per la Vita, 
di cui fanno parte 158 esperti nei vari settori delle scienze e 
delle scienze umane.

Giorgio Campanini e Adriano Olivetti
Il sogno di un capitalismo dal volto umano
Studium, Roma 2020, pp. 112	

La figura e l’opera di Adriano Olivetti (1901-1960) 
costituiscono un momento essenziale della riflessione 
da tempo in atto in Occidente sul destino della società 
industriale e sul necessario ritorno ad un rinnovato 
“umanesimo del lavoro”. L’agire pratico e la riflessione teorica 
di Olivetti su un possibile nuovo “umanesimo della tecnica” 
possono rappresentare ancora oggi un importante punto di 
riferimento in vista della costruzione di una “economia dal 
volto umano”.

Serena Noceti, 
Chiesa, casa comune. Dal Sinodo per l’Amazzonia una 
parola profetica,
EDB, Bologna 2020, pp. 152	

Il cammino sinodale che ha coinvolto le Chiese 
dell’Amazzonia e i documenti che lo hanno accompagnato 
(dal Documento Preparatorio all’Esortazione postsinodale 
Querida Amazonia, passando per l’Instrumentum Laboris e 
il Documento Finale) consegnano una visione ecclesiologica 
particolarmente significativa, che sollecita le Chiese di tutto 
il mondo. Una Chiesa dal volto amazzonico, che vuole 
custodire le sue radici culturali e la sua sapienza antica. Una 
Chiesa che ascolta il grido del povero e della terra e leva la 
sua voce profetica, davanti alla crisi ecologica e a un sistema 
economico ingiusto, fino al martirio. Una Chiesa che, con 
coraggio, ha prospettato “nuovi cammini” per essere una 
comunità tutta ministeriale, di uomini e donne, per garantire 
a tutti l’ascolto della Parola e la possibilità di partecipare 
all’eucaristia, con linguaggi, liturgie, attività pastorali adeguati 
ai diversi contesti sociali e culturali. Una Chiesa locale che 
offre la sua esperienza e la sua storia come contributo alla 
crescita della Chiesa intera, per tutti “casa comune”.

Francesco Rossi de Gasperis,
Peccati d’origine. Lettura biblica del rapporto tra uomo e 
donna
EDB, Bologna 2019, pp. 84	

Una rilettura della protostoria biblica, narrata nei primi 
undici capitoli del libro della Genesi, offre una visione del 
«peccato d’origine» oltre la tradizionale riduzione dogmatica 
e catechistica del «peccato di Eva». Due peccati originari, 
dell’adam maschile e di quello femminile, segnano in 
realtà l’intero dramma della storia umana come mancata 
relazione dialogica, personale e paritaria del maschile e del 
femminile. L’opera del Creatore, che destina la coppia umana a 
impersonare il reciproco dono di amore, viene mal recepita e 
mortificata, segnalando «la necessità avvertita di una radicale 
redenzione finale della specie umana». La svolta radicale della 
pedagogia di Dio – che ricomincia con Abramo il suo dialogo 
personale, perenne e affettuoso con l’umanità – viene illustrata 
attraverso una riflessione sulla seconda delle Dieci parole quale 
promessa nuziale del Signore destinata a tutta l’umanità.

Simone Weil, Franco Ferrarotti (traduzione e introduzione di), 
Appunti sulla soppressione dei partiti politici
Marietti 1820, Bologna 2021, pp. 72	

Nuova traduzione d’autore per un pamphlet divenuto 
un classico nella riflessione sui partiti politici. Macchine 
destinate a fabbricare passione collettiva, organizzazioni 
costituite in modo da esercitare un’oppressione sul pensiero 
dei membri, i partiti – afferma Simone Weil – hanno come 
unico scopo il loro potenziamento senza alcun limite. «Ogni 
partito è totalitario in germe e come aspirazione. Se non è 
tale di fatto, è solo perché quelli che lo circondano non lo 
sono meno di lui».

Philippe Ariès, Gabriella Airaldi (introduzione di), 
Interrogare la storia. Pagine ritrovate
Marietti 1820, Bologna 2021, pp. 112	

Mai apparsi prima d’ora in Italia, i cinque testi 
che compongono questo libro riguardano tre temi 
particolarmente cari a Philippe Ariès. Il primo è una lettura 
quasi autobiografica del suo incontro con la storia delle 
mentalità, la cui indagine richiede ragione e passione. Il 
secondo riguarda il mondo dell’infanzia, osservato in un 
passaggio cruciale: a partire dal XVII secolo, la famiglia 
aperta sulla società degli adulti diviene una struttura chiusa 
che si concentra, anche sul piano affettivo, sui bambini e li 
confina tra le mura di casa ritardandone il passaggio all’età 
adulta. Il terzo tema riguarda la fine della vita; i testi qui 
riportati permettono di cogliere la “preistoria” delle ricerche 
dell’autore su questo tema e sulla liturgia antica dei funerali.

Aldo Forbice, Emma Pomilio (prefazione di), Gianfranco 
Pasquino (postfazione di),
Comprare moglie. Cronache di schiavitù e violenza
Marietti 1820, Bologna 2021, pp. 160	

In Congo c’è un uomo che da anni cura le donne vittime 
di stupri di guerra. O, meglio, come lui sostiene, le “ripara”. È 
un chirurgo e ha fondato un ospedale. In Bangladesh c’è un 
paese poverissimo ai confini con l’India che è diventato una 
piccola capitale del sesso a pagamento con ragazzine dai 13 
ai 15 anni. In Afghanistan, Yemen, Nigeria e Ruanda sono 
numerosi i casi di giovanissime spose vendute dai genitori ad 
anziani mariti. Un business molto redditizio è il commercio 
di donne vietnamite, nordcoreane, del Laos e del Pakistan, 
costrette a matrimoni forzati, prostituzione e cybersesso. 
L’autore di questo libro, che da anni si occupa di diritti 
umani, ha scelto storie vere per raccontare le tragiche vicende 
che portano ogni giorno alla violenza, alla sofferenza e spesso 
alla morte, donne, ragazze e bambine di ogni età. Postfazione 
del politologo Gianfranco Pasquino. 

Giulia Paola Di Nicola,
Sophie Scholl. La forza della debolezza
Effatà Editrice, Torino 2020, pp. 96	

È bene conservare memoria non solo delle vittime, ma 
anche degli eroi, dei “giusti”. Vi sono stati, infatti, donne 
e uomini esemplari, che hanno lottato contro il regime 
nazista in difesa della giustizia e della libertà. Questo libro 
propone una ragazza tedesca che ha reagito alla brutalità 
del potere nazista, unendosi al gruppo di amici oppositori 
chiamato “La Rosa Bianca” e pagando con la vita la sua 
scelta controcorrente. Decisi a compiere gesti in grado di 
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risvegliare le coscienze addormentate, i ragazzi della Rosa 
Bianca diffondevano volantini che svelavano la verità del 
regime. Sophie Scholl, insieme al fratello Hans, decise di 
diffonderli anche tra gli studenti di Monaco, sperando in una 
sommossa. Fu invece denunciata, incarcerata e processata. Fu 

ghigliottinata a ventidue anni, il 22 febbraio 1943, a Monaco 
di Baviera. «La mia anima ha fame e nessun libro potrà più 
saziarla, è solo la natura che mi dà nutrimento, il cielo e le 
stelle e la terra silenziosa» (Sophie Scholl).


